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Laurea specialistica

Settore PIANIFICATORE

Prova Pratica

TEMA 2

[l Comune di Rivalta (popolazione residente circa 17.500 unita), in occasione della
predisposizione della variante generale al PRGC, intende procedere ad una complessiva
riorganizzazione delle aree per servizi.

Il candidato (facendo astrazione da ogni presenza pregressa e parziale dei servizi) proceda al
dimensionamento complessivo di tali servizi per I'area urbana, sulla base della normativa
vigente in materia, e individui la localizzazione di massima delle aree per l'istruzione e le
attrezzature di interesse comune sulla base cartografica fornita definendone i criteri di
riferimento.

Allegati
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1968, n. 1444 devono provvedere all'adeguamento del Piano Regolatore entro il termine di 12 mesi dall'entrata
in vigore della presente legge.
Dalla data di entrata in vigore della presente legge i Comuni non possono adottare Programmi di Fabbricazione.

Titolo IV. Norme per la formazione del Piano Regolatore Generale comunale o intercomunale

Art. 20,
(Capacita' insediativa residenziale teorica)

La capacita' insediativa residenziale teorica di piano risulta dalla somma delle capacita’ insediative di tutte le
aree residenziali, o a parziale destinazione residenziale, previste dal Piano Regolatore Generale.

Per quanto riguarda la stima della capacita' insediativa del tessuto edificato esistente, si procedera' in base ad
analisi diretta, o secondo i seguenti criteri:

a) per le zone residenziali esistenti nei centri storici, soggette a restauro ed a risanamento conservativo dal
piano, si assume come capacita' teorica un valore compreso tra 1 e 1,2 abitanti per vano, moltiplicato per il
numero dei vani stimati come risultante delle operazioni di restauro e di risanamento conservativo;

b) per le zone residenziali esistenti, che il piano prevede di mantenere allo stato di fatto senza incrementi o
riduzioni di volume e che siano comprese all'interno del perimetro degli abitati, al netto dei lotti ancora
inedificati, si assume come capacita' teorica il valore maggiore tra il numero di residenti insediati ed il numero
dei vani abitabili esistenti, secondo i dati dell'ultimo censimento nazionale della popolazione, incrementato del
numero di vani abitabili di posteriore edificazione.

Per i lotti liberi, esistenti all'interno dei perimetri degli abitati e resi edificabili dal piano, per le aree gia'
edificate, nelle quali sia previsto o ammesso un incremento delle volumetrie esistenti, per le zone di
ristrutturazione, nonche' per le zone di espansione residenziale, si assume come capacita’ teorica il valore
ottenuto moltiplicando le relative superfici per i rispettivi indici di fabbricabilita' massima consentita,
volumetrica o superficiale, ed attribuendo mediamente ad ogni abitante 90 mc. di volume edificabile o 30 mq.
di solaio al lordo delle murature. Per destinazioni d'uso esclusivamente residenziali le dotazioni medie per
abitante sono ridotte rispettivamente a 75 mc. € 25 mq. '

Art. 21.
(Standards urbanistici: servizi sociali ed attrezzature a livello comunale)

Nel Piano Regolatore Generale deve essere assicurata una dotazione complessiva di aree per servizi sociali,
comprendenti attrezzature pubbliche e di uso pubblico, esistenti ed in progetto, commisurata all'entita’ degli
insediamenti residenziali, produttivi, direzionali, commerciali e turistici, sulla base dei seguenti parametri:

1) Aree per attrezzature e servizi in insediamenti residenziali:

la dotazione minima delle aree per servizi sociali, stabilita dall'art. 3 del D.M. 2 aprile 1968 n. 1444, nella
misura di 18 mq. per abitante, ¢' elevata a 25 mq. per abitante. Tale dotazione minima complessiva e’ da
intendersi, in linea di massima, cosi' ripartita:

a) 7 mq. per abitante di aree per l'istruzione (asili nido, scuole materne scuole elementari, scuole medie
dell'obbligo);

b) 3 mq. per abitante di aree per attrezzature di interesse comune (religiose, culturali, sociali, assistenziali,
sanitarie, amministrative);

¢) 12,50 mq. per abitante di aree per spazi pubblici a parco, per il gioco e lo sport;

d) 2,50 mq. per abitante di aree per parcheggi pubblici.

La verifica dello standard urbanistico residenziale dei Piani Comunali e' effettuata con riferimento alla capacita’
insediativa residenziale teorica, cosi' come definita nel precedente articolo 20.

Nelle zone di esclusivo interesse turistico e per l'insediamento residenziale a carattere stagionale, i Piani
Regolatori sono tenuti ad adeguare alla somma della popolazione residente e di quelia turistica media annua
prevista i valori di cui alle lettere ¢) e d), elevando la dotazione minima, di cui alla lettera c¢), a mq. 20 per
abitante-vano, mentre i valori, di cui alle lettere a) e b), vanno riferiti esclusivamente alla popolazione
residente. Nei Comuni, nei quali la popolazione prevista dai Piani Regolatori Generali non superi i 2.000
abitanti, la dotazione globale di aree puo' essere ridotta a 18 metri quadrati per abitante. In tal caso le
Comunita' Montane verificano e stabiliscono, Comune per Comune, come debbono essere articolati gli
standards di cui ai precedenti punti a), b), c) e d).

2) Aree per attrezzature al servizio degli insediamenti produttivi:

la dotazione minima di aree per attrezzature funzionali agli insediamenti produttivi, per parcheggi, verde ed
attrezzature sportive, centri e servizi sociali, mense e attrezzature varie, stabilite dall'art. 5 sub 1) del D.M. 2
aprile 1968, n. 1444, in misura del 10% della superficie destinata ai nuovi insediamenti industriali, e’ elevata al
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20%, salvo che per i Comuni siti in territorio montano.

3) Aree per attrezzature al servizio degli insediamenti direzionali € commerciali:

la dotazione minima di aree per attrezzature funzionali ai nuovi insediamenti di carattere commerciale e
direzionale o all'ampliamento di quelli esistenti, da destinare a parcheggi, verde, centri e servizi sociali ed
attrezzature varie, stabilita dall'articolo 5 sub 2) del D.M. 2 aprile 1968, n. 1444, in misura dell'80% della
superficie lorda del pavimento degli edifici previsti, va elevata al [00%; di tali aree almeno la meta' deve essere
destinata a parcheggi di uso pubblico.

Non sono computabili ai fini degli standards, di cui al precedente comma, le aree per le quali non siano previsti
o l'acquisizione da parte della pubblica amministrazione o l'assoggettamento ad uso pubblico.

Art. 22.
(Standards urbanistici.: servizi sociali ed attrezzature di interesse generale)

Nei Piani Regolatori intercomunali e comunali, con popolazione complessiva prevista superiore 10.000 abitanti,
deve essere assicurata una dotazione aggiuntiva di aree per attrezzature pubbliche di interesse generale in
misura complessiva non inferiore ai 17,5 mq. per abitante del territorio interessato dal piano, di norma cosf’
distribuita:

- 1,5 mq. per abitante, per le attrezzature per l'istruzione superiore all'obbligo, con esclusione delle sedi
universitarie;

- 1 mq. per abitante, per le attrezzature sociali, sanitarie ed ospedaliere;

- 15 mq. per abitante, per i parchi pubblici urbani e comprensoriali.

Le dotazioni minime di aree, di cui al presente articolo, devono essere garantite nell'ambito delle aree
sub-comprensoriali € in ogni caso nel rispetto delle prescrizioni del Piano Territoriale.

Art. 23.
(Densita’ territoriali e densita’ fondiarie minime e massime nelle zone residenziali)

La media delle densita' territoriali, calcolata per tutte le destinazioni residenziali nelle aree di completamento, di
ristrutturazione totale con modifiche dei volumi preesistenti, nonche’ di espansione, previste dal Piano
Regolatore Generale comunale per l'intero territorio comunale ed in quelli intercomunali per ogni singolo
territorio comunale, non deve essere inferiore a 10.000 mc. per ha e a 8.000 mc. per ha nei Comuni di interesse
turistico e in quelli inferiori a 1.000 abitanti, ma non deve complessivamente superare i 20.000 mc. per ha. Dal
computo delle superfici sono escluse le aree edificate non soggette a ristrutturazione e quelle di cui all'art. 22,
ma sono comprese quelle di cui all'art. 21, 1° comma, punto 1.

La densita' fondiaria relativa ai singoli lotti liberi, di completamento, di ristrutturazione e di espansione
residenziale, non deve superare:

a) nei Comuni fino a 10.000 abitanti: i 3 mc. su mq., pari a 1,0 mq. sumgq;

b) nei Comuni compresi fra 10.000 e 20.000 abitanti: i 4 mc. su mq., pari a 1,35 mq. su mgq;

¢) nei Comuni oltre i 20.000 abitanti: i 5 mc. su mgq., pari a 1,7 mq. su mgq.

Eventuali prescrizioni di Piano Regolatore Generale, che si discostino dai suddetti valori, devono essere
specificamente motivate, sia sotto il profilo dei costi insediativi e di urbanizzazione, sia sotto il profilo della
qualita’ del paesaggio urbano risultante.

Art. 24.
(Norme generali per i beni culturali ambientali)

11 Piano Regolatore Generale individua, sull'intero territorio comunale, i beni culturali ambientali da
salvaguardare, anche se non individuati e vincolati in base alle leggi vigenti, comprendendo fra questi:

1) gli insediamenti urbani aventi carattere storico-artistico e/o ambientale e le aree esterne di interesse storico €
paesaggistico ad essi pertinenti;

2) i nuclei minori, i monumenti isolati e i singoli edifici civili o rurali ed i manufatti, con le relative aree di
pertinenza, aventi valore storico-artistico e/o ambientale o documentario;

3) le aree di interesse paesistico ambientale, di cui all'art. 13, 3° comma, lettera a) della presente legge.

Sulle carte di piano devono essere evidenziati, in particolare, gli edifici, gli spazi pubblici, i manufatti, gli
agglomerati ed i nuclei di rilevante interesse, oltreche' le aree esterne che ne costituiscono l'integrazione
storico-ambientale.

Negli ambiti individuati ai sensi dei precedenti commi, ¢' fatto divieto di modificare i caratteri ambientali della
trama viaria ed edilizia.

I complessi urbani e gli edifici singoli di interesse storico-artistico ¢/o0 ambientale sono soggetti esclusivamente
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